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passo 
indietro. Forse ha ragio- 
ne chi dice che su questo 


Facciamo un 


giornale produciamo 
troppa astrazione. E’ 
vero: spesso parliamo di 
cose che non esistono. 
Tuttavia; nel nostro esa- 
gerato sforzo di immagi- 
nazione, abbiamo unat- 
tenvante: siamo trascina- 
ti dall’entusiasmo e dalla 
fantasia. Qualità rare, in 
un periodo storico gravi- 
do di pessimismo e apa- 
tia. 

Ma la tifoseria rossoblù 
поп ha attenuanti. 
Domenica scorsa, sul 
treno che portava a 
Genova, sono saliti solo 
19. supporters. Come 
mai così pochi? “Perché 
— risponderanno in tanti 
— si è trattato di un posti- 
cipo. Ё non tutti possono 
perdere due giornate di 
viaggio per una partita di 
calcio”. Sì, è vero. E allo- 
ra perché solo qualche 


mese fa, in un Sampdo- 
ria-Cosenza della passa- 
ta stagione, c'erano 
almeno sessanta persone 
a Vaglio Lise ed altrettan- 
te nel settore Ospiti di 
“Marassi”? Anche in 
quella circostanza, la 
partita si giocava di sera, 


venerdì. A differenza di 


oggi, però, in ballo non 
era la lotta per conqui- 
stare la serie A. Eppure 
eravamo più numerosi di 
domenica scorsa. Е’ un 
episodio su cui riflettere a 
cuore aperto. Proviamo a 
farlo, partendo da un 
altro dei nostri problemi 
attuali: la mancanza di 
incitamento quando la 
squadra gioca in casa. 

Scarsa organizzazio- 
ne. Nel San Vito, il 
Cosenza è sostenuto da 
un pubblico vivace, da 
una curva caldissima, 
ma nella gara con il 
Chievo il gruppo centrale 
è stato evane-scente, 


editoriale 


svuotato della sua tradi- 
zionale creatività, poco 
rumoroso, а tratti addirit- 
tura silenzioso. | соп 
sono stati lanciati senza 
criterio, e nonostante la 
buona volontà di Uccel- 
lo, ognuno ha cantato . 
per fatti suoi. A tratti 
sembrava di essere in 
una curva abitata da 


. mille gruppetti, che ‘поп 


hanno alcuna voglia di 
cooperare. Un impianto 
di amplificazione del 
capo-coro potrebbe ѕег-. 
vire a risolvere in рагіе 11... 


problema.” Ма поп 
basta. E’ necessaria, 
anzitutto, una buona 


dose di umiltà. Inoltre, 
bisogna riappropriarsi 
della voglia di fare spet- 
tacolo. O по? 


Troppi danni sui 
treni. Le stronzate degli 
ultimi anni le stiamo 


pagando adesso. Vetri 
infranti, viaggiatori mole- 
stati, carrozze devastate. 


ат е segnali: di fumo 


terza pagina 


| teppismo gratuito sui 
treni delle trasferte ha 
inne-scato una dura 
risposta repressiva. Nelle 
stazioni, la polizia ci 
aspetta. | controllori non 
sono più tolleranti come 
in passato. Chi è senza 
biglietto, resta a casa. 
Anche a Genova, siamo 
stati identificati e multati 
per vere e proprie scioc- 
chezze. Gli sbirri ora cer- 
cano il pretesto: “Avete le 
scarpe sui sedili... paga- 
te 15mila subito, о vi 
mandiamo la multa a 
casa?” E il guaio è che 
qualcuno continua a fare 
danni. 

I soldi fantasma. 
Abbiamo la netta sensa- 
zione che sin dall'inizio 
del campionato la 
società Cosenza Calcio, 
attraverso i suoi mediato- 
ri, abbia sgan-ciato fior 
di soldini per finanziare 
le trasferte e per sostene- 
re il tifo casalingo. Ma 
solo le briciole sono arri- 
vate nelle tasche dei 
diretti interessati: quelle 
persone e quei gruppi, 
che sosterrebbero la 


squadra anche se gio- 
casse in terza categoria. 
Una volta per tutte: chi è 
che mangia alle nostre 
spalle? Fuori i nomi e i 
потег! Facciamo, tutti 
insieme, una bella 
inchiesta dal basso. 

La repressione. 
Denunce, minacce, ag- 
gressioni fisiche e verbali 
sono all'ordine del gior- 
no. Le direttive parlano 
chiaro: fermare, scheda- 
re, annientare gli ultrà. E 
ogni volta che uno di noi 
è colpito personalmente, 
viene abbandonato al 
difficile compito di difen- 
dersi da solo. Si può 
andare avanti così? 
Assenza di dialogo 
Tanti piccoli muri invisibi- 
li dividono le varie comi- 
tive della curva. Forse, 
rispetto al passato, qual- 
cosa è veramente cam- 
biato. Un tempo, i grup- 
pi litigavano o fraterniz- 
zavano. In generale, 
regnava il rispetto, e mai 
l'indifferenza. Oggi, la 
freddezza ё l’atteggia- 
mento dominante, un 
riflesso culturale di una 


città che adotta sempre 
più un modello “bor- 
ghese” di vita sociale, 
fondato sulle apparen- 
ze e le distanze di sicu- 
rezza tra i corpi umani. 
In curva, il primo che si 
alza la mattina con l'i- 
spira-zione giusta, si 
erge a leader. Ma è 
sempre un protagoni- 
smo superficiale, desti- 
nato ad estinguersi. 

E allora? Allora biso- 
gna imprimere una 
svolta alla nostra iden- 
tità di Ultrà Cosenza. 
Non possiamo уіуеге»аї 
ricordi, mitizzando un 
passato che pure aveva 
le sue contraddizioni. 
Ripigliùmuni mò, са 
l’ura è fatta e ru cami- 
nu è luangu. 
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strico in una settimana. 


amato l’errore 


Nel n°17 abbiamo sfidato i lettori a covare un errore intenzionale; pubblicato nelle pagine del 
tam tam. In ben due articoli (editoriale e pag. 7) si faceva riferimento ad un mitico gol realiz- 
zato da Michele Padovano sul terreno della Salernitana. Ma lo stadio citato non era l’Arechi, 
bensì il Vestuti (stagione 87-88). | primi a rispondere alla nostra domanda “Sgama l’errore” 
inviando un sms, sono stati Claudio С. (prime cifre del telefono 0333 3805***) e un altro ano- 
nimo lettore (0349 8777***). Agli amici che ci hanno segnalato altri errori effettivamente pre- 
senti su quel numero di Tam Tam, ricordiamo. che il nostro gioco riguarda una (ed una sola) 
imperfezione. Se dovessimo assegnare ad ogni difetto editoriale un premio, finiremmo sulita- 
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tanti di tabù nelle prime 
tredici giornate di cam- 
pionato, ma, nelle ulti- 
me due settimane, il 


Cosenza non ce l'ha 
fatta а superare se stes- 
so e аа арраїегпе altri 
due, che resistono 
ancora, 

Il primo si riferisce alla 
stramaledetta tradizio- 
ne negativa delle parti- 
їе casalinghe in notiur- 
nd. Qua siamo davanti 
a un tabù incredibile: se 
lo partita in notturna 
non ci vede in corsa per 
gudalcosa di importante, 

’ allora la buona sorte ci 
ай anche una mano e 
ci permette di vincere 
(è successo contro il 
Padova, anni fa, e con- 
iro il Vicenza nel cam- 
pionato scorso); ma se 
i servono i tre punti per 
decollare, allora sono 
solo sconfitte. In tanti 
hanno ricordato le ana- 
logie trala sconfitta col 
Chievo e quella col 
Ravenna, ma potrem- 


О 


mo tranduillamente 
ricordare anche [О 
sconfitta con la Samp- 


doria. Е che dire dell’al- 
tro tabù di Marassi? Su 
questo maledetto 
campo non abbiamo 
mai vinto e continuiamo 
a perdere, L'unica con- 
solazione? 

Quelladi non dover 
più giocare a Genova, 
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gione. Sorvoliamo sul 
clima di estrema 
depressione che si respi- 
ra in città e osserviamo 
che si va molto meglio 
quando cala l'attenzio- 
ne rispetto ale presta- 


zioni dela squadra. 
Quanto а discorsi 
destabilizzanti, portati 


avanti da questo o quel 
polemista, è inutile fare 
qualsiasi osservazione, 
anche perché a Mutti 
non può essere imputa- 
їо proprio nulla e per- 
ché tutii sapevamo che 
sarebbe stato impossibi- 
le reggere al rimo di 
qualche settimana fa, 
Insomma, d'ora in poi 
dovremo essere equili- 
brati e dovremmo pro- 
vare a voler più bene a 
questa squadra, che, 
volenti o nolenti i penosi 
gufi che aleggiano sul 
San Vito, si trova lassù e 
difficilmente lascerà i 
quartieri alti della classi- 
fica. 

Oggi ritorna al San 
Vito la Ternana.. Siamo 
andati а spulciare vec- 
chi libri e vecchi giorna- 
lie abbiamo tirato fuori 
una interessante statisti- 
ca, Negli ultimi ventanni 
il Cosenza ha vinto solo 
tre volte ed è stato 
cosiretto per ben sei 
volte a dividere la posta 
in palio, L'ultima vittoria 
rossoblù al San Vito sui 
rossoverdi risale all 
novembre 1984, Е’ stato 
Gigi Marulla a castigare 
gli umbri con un gran 
colpo di tesia а venti 
minuti dalla fine. Gioca- 
vano Busi, Marino, Fuci- 


cn 


corsi e ricorsi 


g 
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na, Maniero, Cavazzini, 
Aita, Simeoni (45° Bal- 
dassarri), Petrella, Marul- 
la, Morra e Tivelli. Il 
nostro allenatore ега 
Vincenzo Montefusco, 
Quella gara rappresen- 
tava l'ideale viatico per 
affroniare il Catanzaro 
al “Militare” ed ebbe il 
potere di far riversare 
nella città dei tre Colli 
più di 5000 cosentini 
(poi sapete tutti come 
andò: perdemmo 4-1 e 
ci furono gravi inciden- 
ti). Anche nel campio- 
nato precedente il 
Cosenza era riuscito а 
battere la Ternana dl 
San Vito per 2-1. Furono 
icolucci e Frigerio a 
segnare i gol della vitto- 
ria. Il terzo successo 
negli ultimi ventanni risa- 
e al 1981: 1-0 con gol di 
Renzetti su rigore, ma 
non bastò per evitare la 
etrocessione in C2. · 
Dal 1985 è iniziata, 
invece, una lunga serie 
di pareggi, inaugurata 
da un bellissimo gol di 
Ciccio Marino che ci 
evitò una brutta sconfit- 
та. Nel 1992 io sfortuna- 
to Massimiliano Catena 
realizzò un eurogol che 
сі consentì un altro 
pareggio poco esaltan- 
te, E anche gli ultimi tre 
precedenti si sono con- 
clusi con l'identico risul- 
fato, cioè 1-1, Е’ arriva- 
o il momento di cam- 
biare risultato, anche se 
Gigi Marulla non indos- 
sa più la casacca rosso- 
blù. 
Gabriele Carchidi 
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Due sconfitte di fila. 
Non era mai: successo 
quest'anno. Chievo 
prima e Samp poi 
hanno messo fine (si 
spera solo per i 
momento) alla lunga 
serie positiva де 
Cosenza. E' stata violata 
l'imbattibilità interna, 
ma soprattutto поп 
siamo più la capolista. 
Adesso lassù ci sono 
Chievo e Venezia. L'im- 
pressione è che ci 
rimarranno a lungo. 

Cosa succede? Se 
includiamo anche l'An- 
сопа e la Ternana, ci 
troviamo di fronte ad 
almeno 7-8 squadre 
che corrono più de 
Cosenza. Perché questo 
ora sembra essere і 
vero problema. Impos- 
sibile non accorgerse- 
ne. In difficoltà nei primi 
minuti contro il Chievo, 
i rossoblù hanno domi- 
nato il primo tempo. 
Quindi sono crollati nel 
secondo. La squadra di 
Mutti era chiaramente 
stanca: a poco è valso il 
sacrificio e l'abnegazio- 
ne di tutti. Idem а 
Genova, con una squa- 
dra incerottata, contro 
una Samp non bella, 


ma estremamente cini- 
ca. Era la nostra preoc- 
cupazione da quando i 
rossoblù avevano con- 
quistato la vetta della 
classifica. Pisano e soci 
correvano come matti: 
era il minimo che prima 
о poi arrivasse una crisi. 
Eccola. 

Il problema è che 
queste trè partite (inclu- 
diamo quella odierna 
contro іа Ternana) 
erano la chiave di volta 
di un torneo che da 
adesso in poi va letto in 
prospettiva promozione. 
Fare punti contro Chie- 
vo e Samp avrebbe per- 
messo di mantenere il 
primo posto e tenere a 
distanza due tra le mag- 
giori rivali nella lotta per 


|а A. Non nascondia- 


moci più e parliamoci 
chiaro. Forse lì davanti 
ci siamo per caso. Forse 
è merito di carico di 
preparazione del quale 
ora si potrebbero paga- 
re le conseguenza. 

la condizione preca- 
ria può diventare anche 
un problema psicologi- 
co, può subentrare la 
paura e da qui a fare la 
fine dell'Alzano dello 
scorso anno росо ci 


mancherebbe. 

Di scena oggi la Ter- 
nana di Agostinelli. 
Buono il rendimento 
esterno: due vittorie, 
due pareggi, quattro 
sconfitte. Imbattibile in 
casa, come ha dimo- 
strato l’ultima rotonda 
vittoria contro il Pesca- 
ra, si gode i gol di Bor- 
gobello e di un Grabbi 
finalmente maturo. 
Questa è la coppia 
d'attacco, fra le più 
prolifiche del torneo 
cadetto. Senza dimenti- 
carci del giovanissimo 
Graffiedi, scuola Cese- 
na. Alle loro spalle agi- 
sce un centrocampo 
fenomenale. Due ester- 
ni veloci come Schenar- 
di e Agostini, Grella (ex 
Empoli) da regista, 
Fabris (ex di turno) e 


Benin a fianco in qualità . 


di mediani. In panchina 
siedono Romualdi е 
Sgrò. Difesa a tre con i 
due esterni di centro- 
campo chiamati a ripie- 
gare spesso. Agostinelli 
dovrebbe affidarsi а 
Teodorani, Ripa e Luc- 
chini (o D'Aloisio). In 
porta Balli. 
Andrea Marotta 
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Tanti auguri Paridù 

E venne il giorno di 
Pariduzzu. Mercoledì 
scorso il caporedattore 
del Quotidiano, nonché 


ideatore 13 anni fa 
della testata “Tam Tam 
e Segnali di Fumo”, ha 


attraversato, come sem- 
pre, la città in motorino. 
Ma mercoledì il viag 
gio ha assunto un senso 
più compiuto e una 
destinazione articolata: 
Cosenza vecchia, la 
Casa delle culture, 
lucia. Rappresentazio- 
ne sacra, profana e vir- 
tuale di un matrimonio. 
Il nostro “vecchio 
Pariduzzu ha coronato 
così il suo sogno d'o- 
more con la genuina e 
solare giornalista Lucia 
Serino. Inutile celare 
suggestione dell’even- 
to. Recital di poesia, 
karaoke, frammenti di 
cinema montati a sog- 
getto, butfet, danze e 
zampognari. Un'atmo- 
sfera cordiale e festosa, 
decisamente paridiana, 
all'insegna della conta- 
minazione dei linguag; 
gi, delle citazioni colte 
e dei tipi umani. 
Cerimonieri а'ессе- 
zione: Alessandro 
Russo, al secolo “Aran 
cino”, e lo storico Luca 
Addante. Entrambi 
molto creativi, ma nel- 


n 


Q 


l'aspetto maledettamen- 
te somiglianti alla cop- 
pia Filini & Fantozzi. 
Presenti al completo gli 
Stati Generali di Cosen- 
za vecchia e lo Stato 
Maggiore del Quotidia- 
no. Cocktail e buffet 
coordinati da un impec- 
cabile Paolo Mazzei. 
Padre Fedele ha riser- 
vato agli sposi parole 
dolcissime e соттоѕ 
se, ma è diventato viola 
durante il discorso di 
Franco Piperno, neo 
assessore ai Vigili Urbo- 
ni. Pip Op ha pronun- 
ciato, infatti, un sermo- 
ne all'insegna della 
provocazione, nel 
corso del quale si sono 
verificati in sala sveni- 
menti, capogiri e gira- 
menti di scatole. Pare 
che qualcuno, tra il 
pubblico, abbia addirit 
tura detto: “Si mi spusu 
io, unn'u mmitu”. Intan- 
o, l'operatore televisivo 
del Comune, Ercolino, 
mangiava di soppiatto 
in fondo alla sala. Al 
araoke si è distinta la 
moglie di Gabriele Car 
chidi, ma il noto colla- 
boratore della nostra 
testata non ha assistito 
all'esecuzione canora 
perché -in quel frangen- 
te si stava prodigando 
in un disperato tentativo 
_di ino due tiri... 


Pare che il vestito della 
consulente comunale 
Annarita Callari -sia 
stato appositamente 
disegnato dal cinofilo 
Massimo Celani. La 
festa si è consumata in 
una sbornia generale. 
A Pariduzzu e Lucia il 
nostro affettuoso, frater- 
no e materialista augu- 
rio di continuare a fare 
Tum Tum per i prossimi 
100 anni. 

la redazione di Tam 
Tam e gli Ultrà del 
Cosenza 


Tam Tam e segnali di fumo 


w 17-12-2000 Cosenza - Ternana 


œ 17-12-2000 Cosenza - Ternana 


vita di curva 


Sei mesi di reclusione 
commutati in una multa di 
quattro milioni e mezzo. 
Con un decreto penale, il 
giudice del tribunale di 
Cosenza, loredana De 
Franco, ha condannato 
Claudio Dionesalvi per i 
fatti accaduti l'1] giugno 
scorso, al termine di 
Cosenza-Brescia. l'accu- 
sa è “resistenza con l'ag- 
gravante della violenza a 


pubblico ufficiale”. 
Secondo la Procura, 
Claudio avrebbe aggredi- 


to i poliziotti con calci 
pugni. 

А nulla sono servite, 
dunque, una raccolta di 
800 firme con cui si chie- 
deva la rimozione del 
vice questore Di Maggio, 
quattro denunce contro la 
polizia e tre interrogazio 
ni parlamentari. A nulla è 
servita l'unanime condam- 
na popolare dell'operato 
delle forze dell'ordine, 
che secondo. l'opinione 
pubblica aggredirono 
senza una motivazione 


precisa le persone presen- 
fi in curva, provocando 
diversi feriti e contusi. La 
“giustizia” va avanti per 
conto suo. È intanto а 
Cosenza si è perso il 
conto degli omicidi impu- 
niti e degli scandali che 
coinvolgono magistrati, 
poliziotti e carabinieri. 

l'avvocato Giuseppe 
Mazzotta, difensore di 
Claudio, ha presentato 
ricorso. 


monio come tanti in una Chiesa come tante. 
Immaginate lo sposo, tirato a lucido, la sposa 
emozionata, i parenti intenti a “scirupparsi” la fun- 
zione religiosa. Immaginate il prete che chiede 
allo sposo: “vuoi tu..." e riceve per tutta risposta 
un deciso : “Serie B”. In questo piccolo grande 
aneddoto c'è tutto Geppino Bartolomeo che una 
malvagia malattia ci ha tolto 10 anni fa esatti. 
Chi ha la mia età ricorderà di sicuro Geppino, ed 
il suo modo genuino, semplice ed allo stesso 
tempo grandioso modo di fare il “capo coro” in 
tribuna B negli anni settanta. La sua voce, con 
megafono incorporato, rimbombava sotto la 
copertura, Il suo: “ Ol vita, oi vita mia oi соге..." 
Trhe.attualmente può apparire fuori dal tempo, vi 
assicufe, in quei momenti ,faceva tremare lo sto- 
dio. Mio padre mi decompagnava allo stadio e 
mi sistemava per bene in quello spicchio centrale 
della “В” ,dove adesso stanno i giornalisti, ed 
aspettavo fiducioso tre cose : “Ciccillu d'à Mor- 
rone” con le sue sublimi caramelle; una magia di 
Pantani o Codognato e la voce di Geppino. Si 
giocava in serie D, è vero, ma la felicità era alla 


see A GEPPINO 


portata di tutti noi. Gli anni | 
sono trascorsi, è arrivato | 
Sonetti, poi Aldi, Tivelli 
Marulla, Di: Marzio, gl 
Ultrà, la Curva Sud. Geppi 
no Bartolomeo è rimasto lì 
nella “sua” Tribuna В con il | 
suo coro sempre pronto ad ©. 
esplodere. Oggi in curva rivedo i figli Geppino, 
hanno gli occhi del padre. Li osservo e rivedo un 
omone che “fa il boato”, che sacrifica tutto per il 
suo Cosenza che sarebbe bello avere ancora a 
fianco. Ovungue si trovi Geppino starà impaz- 
zendo nel vedere i Lupi ad un passo dal “Sogno”. 
Per lui e per tutti пої, in quegli anni, già la C] 
sembrava irraggiungibile. Questa posizione in 
Classifica la voglio dedicare a quest'uomo buono 
e generoso che ha lasciato un ricordo indelebile 
in tutti i “tribunari” degli anni settanta ed otianta. 
l'ascesa in A sarà ancora più bella se tutti noi 
ogni tanto pensassimo a te ed a tutti quelli come 
te che hanno scritto la vera storia del nostro 


Cosenza. GRAZIE СЕРРІМО. 


Pinino 
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vita di curva 


“Stupefacente” la 
coreografia vista Lunedì 
sera, spettacolare e dir 


poco, mi spiace far 
notare che ancora una 
volta dalla ‘nostra 


curva” si sono alzati dei 
boo boo razzisti. 

Addirittura contro l'ex 
Manfredini “boo boo se’ 
ricuatu Pelè “ boo boo 
ricogliati in Africa” etc. e 
non mi venite a dire che 
è gente incosapevole e 
che imita il laziale. Non 
mi piace giudicare ma 
questa è “gente” repres- 
sa e scoppiata che sfoga 
la sua rabbia così= 
fascista cronico. 

| boo provenivano da 
un folto gruppetto misto 
vomini-donne, se così li 
posso definire che поп 
meritano di stare in nes- 
suna curva , nemmeno 
in quella della popil- 
bianco p.s. (senza offe- 
sa) tanto meno nella 
“nostra”. “Gente” che 
non sostiene la squadra 
se soffre, “gente” che è 
buona solo a bestem- 
miare il giocatore se 
sbaglia il passaggio o 


l'arbitro di turno es: 
“Valò un pensà a chira... 
i muglieria pensa а 
jocà” “arbitro ti facimu 
fa’ a fine i Falcone “ no 
Comment. 

Addirittura insulti e 
minacce (da parte delle 
dolci donzelle della 
comitiva) contro chiun- 
que, innalzando sten- 
dardi o bandiere gli 
oscurava la visuale 
durante l'esibizione 
delle majorette es: 
“vascia su lenzualu... 
fammi vida si quattrru... 
ca spilanu”, appassio- 
nati dello speltacolo? 
dell’entertainement? 
Non credo proprio. 

A questa gente faccio 
notare 

1) che lo stadio è 
molto capiente. Altresì 
ricordo loro 

2) che in curva si viene 
per tifare. In fine saluto 
queste simpatiche “per- 
sone” ripetendogli ciò 
che gli ho detto in faccia 
lunedi’ sera, stuzzicando 
il loro “espirit de fines- 


se” ovvero la storica 


frase 


3) “a partita viditivella 


ara casa”. 

Ps. (se non avete la 
pay andate a casa 
Pagliuso sarete bene 
accetti.) | 


Un saluto a tutti quel- 
li che vivono ultra’ ”fot- 
tette Peppuccio” 
Unu da Garret 


ro storico 
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Nel numero 12 del 
17 settembre scorso 
abbiamo riportato un 
volantino dei Suppor- 
ters dell'Atalanta. 
Una precisazione è 
doverosa. Non furono 
gli amici bergamaschi 
a chiederci di pubbli- 
care quel testo. Si 
trattò di una nostra 
iniziativa autonoma, 
ispirata dal senso di 
ammirazione ed inte- 
resse che abbiamo 
sempre avuto nei 
confronti della tifose- 
ria atalantina. In que- 
sto momento di gene- 
rale confusione, сї 
preme fornire ` agli 
ultrà della nostra Sud 


opinioni e idee поп: 


mediate, provenienti 
direttamente ‘ dalle 
curve. Е quindi, 
abbiamo fatto un pic- 
colo furto passionale. 
Tuttavia, ci rendiamo 
conto solo ora di aver 
commesso un errore 
morale. Non è giusto, 
infatti, rendere pub- 
bliche storie ed espe- 
rienze vissute da per- 
sone che non neces- 
sariamente devono 
essere d'accordo con 
la divulgazione dei 


propri scritti in un ter- 


ate 
Atalanta 


его 


ritorio diverso da 
quello in cui vivono. 
In poche parole: i 
panni sporchi si lava- 
no in famiglia. Siamo 
certi che gli ultrà del- 
l'Atalanta ci scuseran- 
no e comprenderan- 
no che il nostro inten- 
to non è fare lo 
scoop, bensì riportare 
sulle pagine della 
fanzine le testimo- 
nianze più interessan- 
ti del tifo organizzato. 
Quel volantino сі 
sembrava di straordi- 
naria importanza sto- 
rica, così come appa- 
re significativo questo 
documento delle Bna. 
Lo pubblichiamo per- 
ché il dibattito che è 
nato a Bergamo, con 
le dovute proporzioni, 
riguarda anche la 
nostra situazione 
attuale. 

Con questo comu- 
nicato vogliamo dare 
la nostra opinione sul 
volantino’ fatto dai 
Supporters dell'A- 
taianta in occasione 
del trofeo “Bortolotti” 
e per mettere la paro- 
la fine a discorsi e 
articoli sulle Brigate 
fatti da Daniele Belot- 
un 


vita di curva 


Non neghiamo gli 
sbagli fatti in passato, 
ma non possiamo 
tornare indietro. 
Capiamo la necessi- 
ta’ per una nuova 
entita’ in curva di 
farsi conoscere e di 
esprimere i propri 
punti di vista, le pro- 
prie idee, ma credia- 
mo non si possa par- 
lare di lealtà e coe- 
renza, di trasparenza 
citando solo gli sba- 
gli e i lati negativi, di 
gruppi che in curva ci 
sono già da molti 
anni. A nostro vedere 
se ne potrebbero dire 
molte, su molti altri. 

Parlando di curva 
siamo pienamente 
d'accordo che unire 
la nord sul piano del 
tifo e della coreogra- 
fia sia una cosa posi- 
tiva e non vogliamo 
toglierci da questo 
impegno. Non ci sen- 
tiamo di fare torto a 
nessuno, non è nelle 
поѕіте intenzioni, se 
comunque mantenia- 
mo una nostra idea 
di tifo. 

Stesso discorso vale 
per le trasferte al sud, ' 
o trasferte sentite in 
modo particolare 


vita di curva 


dalla curva, ne sono 
già state fatte e non 
ci siamo mai tirati 
indietro. Ci rendiamo 
conto che i tempi 
sono cambiati e che 
in molte curve per 
cause che tutti cono- 
scono, repressione 
della polizia nei con- 
fronti del movimento 
ultras soprattutto, 
certi discorsi sono dif- 
ficili da mantenere, 
ma le Brigate sono un 
gruppo autonomo 
con proprie idee e 
punti di vista che cer- 
chiamo di mantene- 
re, sicuramente non è 
facile. Il “Che” non 
appare su nessun 
simbolo di partito 
politico. Al contrario 
di altri, per quanto 
non ci sentiamo nè di 
fare nè di portare la 
politica іп curva, 
anche se ci sentiamo 
più legati a pensieri 
di sinistra che ad 
altri. Il “Che” ега 
simbolo di ribellione 
negli anni 80, non 
vediamo perchè non 
possa esserlo anche 
nel 2000, se qualcu- 
no ha cambiato idea 
non deve criticare chi 
ci crede ancora. 

Siamo disponibili al 
dialogo con tutti e su 
qualsiasi argomento, 
dal tifo alla coreo- 
grafia, dalla conte- 
stazione alla festa 
purchè queste non 


vadano contro a 
idee, che comunque 
abbiamo е cerchia- 
mo di mantenere. 
Infine, vogliamo 


chiarire la nostra 
posizione nei con- 
fronti di Daniele 
Belotti. 

Questo individuo 


. per chi non lo sapes- 


se è l'ex segretario 
provinciale della lega 


nord, attualmente 
ancora impegnato 
nel partito. 


Le nostre critiche 
nei confronti di Belot- 
ti non partono per le 
sue idee politiche e 
vogliamo che questo 
sia chiaro, ma sono 
dovute а ripetute 
dichiarazioni e artico- 
li che questo politico 
grazie alla sua posi- 
zione puo fare, utiliz- 
zando la stampa 
come meglio crede. 
Ultima in ordine di 
tempo un articolo da 
lui firmato sulla 
“Voce di Bergamo” il 
30 settembre 2000: 
“Per le Brigate ormai 
il tifo per l'Atalanta è 
diventato un рага- 
vento рег portare 
avanti la politica dei 
centri sociali”. Oltre 
a smentire quanto 
detto dal Belotti, 
vogliamo ricordagli 
che proprio lui guan- 
do, come spesso 
ricorda, era uno delle 
Brigate non ha perso 


tempo ad usare il 
gruppo e la propria 
presenza in curva per 
farsi della propagan- 
da politica. Forse 
Belotti, non ricorda 
che preferiva le riu- 
nioni di un partito 
alle riunioni delle Bri- 
gate, motivo per il 
quale lasciò il grup- 
po. 

Oggi come allora 
le Brigate girano tutta 
Italia e non solo, e 
vivono la propria set- 
timana рег il tifo 
all'Atalanta, per 
organizzare trasferte 
e iniziative in curva, a 
volte non solo legate 
al tifo per l'Atalanta, 
ma mai comunque 
per fare della propa- 
ganda a fine politico. 

Nessun politico di 
sinistra o di centri 
sociali ha mai cerca- 
to voti allo stadio 
come Belotti. Proprio 
lui che si dice “Ultrà”. 
Basta politica. Non 
vogliamo parlare 
oltre di questa perso- 
na. Concludiamo 
invitando tutti a non 
credere e a dare il 
giusto peso a parole 
spese da un politico 
che parla e usa la 
curva da sempre рег! 
farsi della pubbli- 
cità. 

Con la speranza d 
continuare con un 
reciproco rispetto. 
Eterni Ribelli 
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avventure du gattu], 


i Сіссіо 


the adventures of 


FAT FREDDY'S 


lo by GILBERT SHELTON 


Chiru pisciaturu i gattu mi risbi- 
glia sempre a matina priestu ca 

vò mangià... nculachilemmuartu, 

mo и fricu iu! 


Quella dolce bestiola del mio mici- 
no teride, tutte le mattine presto, a 


svegliarmi colto dai morsi della 
fame ... povero piccolo, ora vedro 
di rendere proficua la sua sveglia! 
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Freddi 


salto R 
Si cazz'i giurnali scrivanu nū 
saccu i minchiate mo su fattu ca 
l'animali guvernanu i patruni u 
iu pruvà cu a getta!!! 


I giornali sono pieni di afferma- 
zioni false e tendenziose , però 
sono dell’avviso di poter speri- 
mentare con il mio fido gatto un 
addestramento un ро” sui gene- 
ris!!! 


Prima mintu a macchinetta du “ 
\ cafè attaccata cura sveglia 


Innanzitutto predispongo la 
macchina automatica del caffè 
collegato con l’orologio della 
sveglia І | 


57 Риа i mintu supa su trab 
curi cornetti , such'i frutta chi- 
А temmuartu e chi te stramuartu! 


Poi dispongo su questo carrello 
porta vivande i cornetti, i succhi 
di frutta e‘tutto ciò che mi serve 
per una ottima prima colazione 


aspiettu ppe vida chi fa ssu cre- ji i 
tino i gattu dumani matina! dii 


Sintonizzo la radio sui 105.7 di 
Radio Croma e attenderò il venir 
del mattino per realizzare cosa 
farà il mio micino! 


О iuarnu dopu 
CI 


Per diana e bacco è quasi ora di 
pranzo!!! Ho prolungato davvero 
troppo il mio sonno! 


„Риа mintu su carriettu sutta 
| Биси da porta addì trasa iddru e 


...Quindi dispongo sotto la buca 
della posta,da cui solitamente 
passa il gattino un carrellino pic- 
colo legato а} carrello porta 
vivande... 


a chi cozz'i fine ha fattu 
chiru 'nfamu i misciuzzè ca 


Che fine avrà mai fatto quel dan- 
nato felino e perché mai non mi 
ha risvegliato? 


жг 


...Poi lego tutto alla coda del 


mio tesorino a 4 zampe! 


dit 


PO 


| dre CON 


E IL ВАВ. ў 


роу 2 


{ СООП AMICI 
MANGIAPRET ДЕ 


Р, 


„DOVE Моо! CHE 
SIA. AD (MPRIA. 


per Аз, 


MANGIAMO ANCHE 
\ NOI VA PRETE, МАМ | 
MA u HO Баме/ 
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Rimbomba secco lo 
scoppio di un lacrimoge- 
no, e poi di un altro e di 
un altro ancora, l'aria 
pizzica, gli occhi comin- 
ciano a lacrimare e 
quando esplode оп 
proiettile sonoro, di quel- 
le che ti rimbecilliscono 
рег almeno’ qualche 
secondo, siamo già in 
piena battaglia. La poli- 
zia nazionale francese 
schierata a difesa dell'A- 
cropoli, il luogo in cui si 
svolge il vertice europeo, 
non scherza ! Uno, due 
,tre tentativi di sfondare 
lo schieramento di poli- 
zia falliscono fra il fumo 
dei lacrimogeni, ma nes- 
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sembra darsi per 
Q tra quel fumo 
acre e denso c'è chi 
serafic> con una 
maschera antigas ed un 
bicchiere d'acqua іп 
mano spegne i lacrimo- 
geni, c è che ti infila due 
gocce di collirio negli 
occhi infuocati dal gas; 
chi ti passa un mezzo 
limone e chi, nonostante 
la tensione, trova anche 
il temp> per sorriderti. Si 
vede passare di tutto in 
questo denso fumo bian- 
co, pieire soprattutto, ma 
non i sassi del mare, 
interi b'occhi di cemento, 
e poi bastoni, secchi di 
un liqu do giallognolo, e 
soprattutto tanta tanta 
rabbia. Ed è questa rab- 
bia che accomuna e 
affratelia questa massa 
variegcta ed eterogenea 
di contestatori incalliti ed 
incazzati. È così mentre ʻi 
grandi del mondo bistic- 
ciano per la spartizione 


suno 
vinto. 


nni 
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di poteri e ricchezze, in 
strada un desiderio 
comune orienta l'agire di 
qualche migliaio di per- 
sone che, al di la di una 
formale appartenenza 
geografica, hanno deci- 
so di farsi sentire, costi 
quel che costi. 

“Violenza indiscriminata 
e gratuita” hanno com- 
mentato i ben pensanti 
dell'informazione. Esplo- 
sione di una rabbia da 
troppo tempo soffocata, 
direi invece. io. Certo è 
che diventa sempre più 
chiaro, da un lato ci 
sono loro, i potenti del 
mondo che giocano con 
le nostre vite, la nostra 
salute, i nostri bisogni e 
desideri, dall'altra noi 
che invece ci divertiamo 
con le loro banche, le 
loro concessionarie 
d'auto, le vetrine dei loro 
negozi. Ma a conti fatti, 
chi è che fa più danni ? 
Ada Corchia 


= 


i 


Lo striscione che caratte- 
rizzava uno dei tanti sit-in 
dell'autunno scorso sul 
problema della casa, era 
“Università della Cala- 
bria sconvolta”: un filo 
rosso ci unisce. Mi 
pongo il problema di 
come comunicare agli 
ULTRAS, che peraltro 
conosco come figura 
sociale estremamente 
variegata, la gravità 
degli ultimi fatti avvenuti 
all'Università della Cala- 
bria, mondo apparente- 
mente così distante, e 
invece così aperto, in 
quanto luogo delle cultu- 
re, dei saperi, delle 
conoscenze, delle espe- 
rienze, le più disparate. 
Almeno così,tante perso- 
ne,intendono ancora lo 
spazio della formazione, 
che non ha limiti territo- 
riali, temporali, o menta- 
li. l’esistenza stessa di 
uno spazio sociale nel 
cuore dell'ateneo cala- 
brese, attraversato in sei 
anni da tante personalità 
diverse, è il simbolo di 
un'università libera, dove 
е cultura è autoprodotta 
e autogestita. 

I problema della casa, 
che ha portato nell'otto- 
bre scorso all'occupazio- 
ne del Blocco 10, che 
alcuni di voi sicuramente 
ricorderanno, non era 
mai stato manifestato 
con tanta enfasi nell’uni- 
versità. Poco più tardi 
anche a Cosenza, i citta- 


dini manifestavano il 
bisogno di un'abitazione 
dignitosa, soprattutto gli 
abitanti dél centro stori- 
co, i rom, e gli immigra- 
ti. Fu dunque una stagio- 
ne, seppure breve, di 
presa di coscienza. 

A distanza di un anno 10 
studenti sono stati con- 
dannati: 10 militanti, che 
continueranno comun- 
que a protestare tutte le 
volte che lo riterranno 
necessario. ll monito 
però è stato dato a tutti 
gli altri studenti: non vi 
azzardate а fiatare, 
sennò ve la vedrete con 
la magistratura. Una 
logica vecchia, che indi- 
gna sempre. 

Questo però non è il 
pensiero di tutta l’univer- 
sità. Mercoledì scorso si 
è espressa l’altra anima 
dell'ateneo, fatta di stu- 
denti, docenti, lavoratori 
dell'UNICAL, contro 
l’uso delle forze dell’ordi- 
ne nella risoluzione di 
problemi politici, e in 
solidarietà agli studenti 
condannati. E’ stato tra- 
smesso un video auto- 
prodotto che ha ripercor- 
so le tappe di quella pro- 
testa, a tramite un’inchie- 
sta sul campo ed intervi- 
ste dirette a tutte le com- 
ponenti universitarie, ret- 
tore compreso, ha preso 
di petto la questione 
della residenzialità e 
della democrazia nell’a- 
teneo. Paroloni forse, che 


però trovano riscontro 
nella quotidianità di 
ognuno, nella qualità 
della propria esistenza. 
l’Università della Cala- 
bria è nata per dare la 
possibilità di studiare a 
chi non poteva andare 
fuori, dunque la catego- 
ria degli universitari 
“calabresi”, anche se 
detesto le categorie,non 
è stata mai una classe 
di “eletti”. Oggi l’univer- 
sità é di massa, è la 
pezza per chi non trova 
lavoro. Spesso non si stu- 
dia per passione, ma per 
occupare il tempo. 
Comunque l’Università 
della Calabria dal punto 
di vista dei movimenti, ha 
un passato glorioso, e un 
presente di resistenza e 
dignità. Non è zona fran- 
ca. 

l'Uiniversità è una ric- 
chezza in termini di idee 
e di presenze per Cosen- 
za. 

E’ questa università che 
difendiamo: un luogo 
dove la formazione di un 
pensiero critico non solo 
deve essere consentita 
ma anche anelata. Difen- 
diamo un'idea di univer- 
sità errante: perchè non è 
studente chi paga le tasse, 
ma chi trova in ogni luogo. 
e in ogni individuo qual- 
cosa da imparare. 
Un'isola di matti. 

Un porto per i naviganti. 


Daniela lelasi 
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SA O 


a Cosenz 


Odori e colori del 
Medioriente, nel cuore 
di Cosenza Vecchia. 
Cinquanta nordafricani 
cenano in un antico 
magazzino di Corso 
Telesio. È il secondo 
Ramadan della città. 
Quest'anno la festa si è 
trasferita, con la colla- 
borazione della Casa 
delle Culture, nella 
sede del Comitato per 
la Salvaguardia del 
Centro Storico. Man- 
giano e sorridono i nor- 
dafricani su Corso Tele- 
sio, ma pregano poco, 
o almeno non lo fanno 
tutti insieme. Dopo i 
primi due giorni di 
incontri. a carattere reli- 
gioso, il Ramadan si è 
spontaneamente ·гісоп- 
vertito nella sua dimen- 
sione naturale. Giovani 
e anziani immigrati 
ritrovano intorno ad un 
piatto caldo il tempo e 
la voglia di sorridere e 
comunicare. Tutto qui. 
Rimane deluso chi si 


Кап 


sarebbe aspettato 
scene esotiche. Niente 
preghiere. E nessuno si 
inginocchia verso la 
Mecca. Si avverte solo 
un leggaro brusio in lin- 
gua araba, sottofondo 
di esperienze umane 
tragiche, eppure sem- 
pre allagre. Un огес- 
chio più sensibile ё 
capace di percepire, 
per ese npio, il raccon- 
to di Алтеа, 24 anni, 
da otto a Cosenza, 
clandestino mai espul- 
so, vive di espedienti. 
La polizia lo conosce 
benissimo, perché all’i- 
nizio lo fermava due 
volte cl giorno. Poi, 
anche gli uomini in divi- 
sa hanno capito che 
Ahmed non farebbe del 
male a nessuno. È oggi 
nessuno lo ferma più. È 
un fatto positivo, per 
carità. Е’ meglio che lo 
lascino in pace. Solo 


.che nasce il sospetto, 
Ahmed esiste davvero? 


Se non lo notano nem- 


| 360 gradi 


meno gli sbirri, vuol 
dire che non lo vede 


` Nessuno. 


A tavola siede anche 
Majid, 32 anni. A 
Casablanca ha lasciato 
una moglie e due figlio- 
letti. Con le 30mila lire 
al giorno che guada- 
gna ad un semaforo, 
riesce a sopravvivere e 
a far vivere la famiglia. 
Moahmed, invece, ha 
voglia di urlare ai quat- 
tro venti le sue disav- 
venture. Se la prende 
con quei “disonesti” del 
locale notturno situato 
sulla strada della Sila. 
“Mi hanno fatto lavora- 
re 15 giorni - spiega - 
per poi buttarmi fuori 
senza darmi una lira. È 
comé se non bastasse, 
due sera fa, non sono 
riuscito a trovare un 
rifugio e mi è toccato 
dormire sotto un ponte. 
Solo Dio sa il freddo 
che ho provato”. 

l’analisi spetta а 
Michele, personaggio 
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singolare, “l’unico im- 
migrato italiano in Ha- 
lia”, come lo definisce 
la proverbiale satira 
stampo “Piazza piccola- 
on the road”. 

Una sintesi tra Gesù 
Cristo e Barabba, bian- 
co, dei marocchini. “La 
verità - dice Michele - è 
che si continua ad 
ospedalizzare persone 
normalissime ed a trat- 
tarle come soggetti 
patologici e animali da 
salvare. Ma io mi 
domando: un ragazzo 
di 24 - 25 anni può 
vivere insieme ad anzia- 
ni, persone mentalmen- 
te sofferenti e sottostare 
a regole da caserma, 
dopo un'intera giornata 
di lavoro su un marcia- 
piede, solo perché è 
immigrato? L'alternativa 
è vivere e dormire alla- 
репо. E abbastanza 
scontato che un giova- 
ne marocchino diventa 
incompatibile con la 
maggior parte delle 
strutture assistenziali 
presenti sul territorio, 
perché in realtà nessu- 
na di esse svolge un 
ruolo specifico e nessu- 
na, quindi, è in grado 
di rispondere alle 
aspettative particolari di 
tanti migranti relegati 
nella categoria di “ran- 
dagi umani”. Per non 
parlare, poi, di quelle 
istituzioni che avevano 


fatto tante belle pro- 
messe, ma поп le 
hanno mantenute”. 
Michele allude ci fami- 
gerati 200 milioni che 
la Regione avrebbe 
stanziato, ma che non 
sarebbero mai arrivati, 
secondo Mancini, nelle 
casse comunali. “E 
uno scontro tra il Sinda- 
co e Nicola Adamo - 
conclude - ma in 
mezzo, schiacciati, ci 
sono gli immigrati di 
questa città, che 
rischiano ogni notte di 
morire assiderati. Quei 
fondi dovevano servire 


a realizzare un dormito- 
rio”. Il Ramadan, intan- 
to, prosegue. Un profu- 
mo di thè aromatizzato 
richiama alla mente 
paesaggi lontani. Ma 
rimangono tangibili e 
vicini i sogni dei 50 
nordafricani che ogni 
sera partecipano а 
Ramadan senza pre- 
ghiera. Cinquanta 
senza-meta pascolanti 
in una città che, a diffe- 
renza di tante altre, non 
li ha espulsi. E che li 
guarda spesso соп 
umanitario . interesse, 
ma quasi mai li vede. 
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La debolezza dell'offerta 
di informazione in grado 
di rappresentare la com- 
plessità della società 
civile e l'agire della 
società politica, i conflitti 
e le contraddizioni di 
entrambi, contrassegna 
una realtà dominata da 
una ristretta cerchia di 


potenti e di un agire 


basato sull'identità e, più 
spesso, sulla fedeltà. 
Così la comunicazione 
procede attraverso cana- 
li disegnati dall’apparte- 
nenza ed è generalmen- 
te escluso l'interesse col- 
lettivo. 

Da ciò Radio Ciroma 
intende protestare. 


. In virtù di questa situa- 


zione l’'emittenza senza 
scopo di lucro continua 
a trovare intollerabili 
ostacoli al suo sviluppo, 
tanto da essere costretta 
a rimettere quotidiana- 
mente in discussione la 
sua stessa sopravviven- 
za. 

Questo mentre la stam- 
pa e l’emittenza di parti- 
to hanno vita facile, 
potendo trovare costan- 
temente risorse econo- 
miche. Infatti, gli allegri 
finanziamenti che spesso 
raggiungono testate- 
zombie che rinascono un 
giorno per riscuotere i 


loro bravi miliardi per. 
poi rimorire ne sono ип“. 
esempio. Poi c'è l’emit- ` 


tenza commerciale, per 


360 aradi 


Носа l’emittenze 
ed indipende 


questa c'è la spartizione 
della torta della pubbli- 
cità con la quale si pre- 
miano i soliti noti. 

A fianco dunque di una 
legislazione assoluta- 
mente ron garantista per 
la comunicazione libera 
ed indipendente, c'è poi 
il manzato rispetto di 
quelle poche norme che 
potrebbero consentire un 
ро’ di cssigeno. 

Norme, sempre la legge 
Mammì, come ad esem- 
pio quelle che stabilisco- 
no il diritto delle emitten- 
ti locali a ricevere quote 
della pubblicità degli 
Enti e delle Aziende pub- 
bliche ‘Art.9) oppure il 
diritto al finanziamento 


` delle Regioni per sviluppi 


tecnici (Art. 23). 

Tutte norme total- 
mente disattese. 

Se dunque siamo riusciti 
a vivere, a stento, ciò è 
dovuto solo ad una forte 
motivazione e determi- 
nazione supportate dal- 
l'inventiva. 

Insomma la si smetta di 
parlare di diritto di paro- 
la, di espressione, di 
stampa come se fossero 
dei principi. Non esiste 
diritto di libera comuni- 
cazione se questo non 
viene consentito dallo 
Stato e dalle sue emana- 
zioni territoriali ed ammi- 
nistrative, che devono 
rimuovere tuti gli osta- 
coli che impediscono a 


qualsiasi espressione più 
o meno organizzata 
della cittadinanza di 
mettere in piedi o mante- 
nere uno strumento di 
informazione. 
Altrimenti ci si prena 
la responsabilità di 
dire che esiste una 
censura, poiché que- 
sta è censura. 

Non c'è mica bisogno 
che ci mettano un bava- 
glio di stoffa se il risulta- 
to può essere ottenuto 
con mezzi subdoli e più 
mascherabili. 

Per quanto ci riguarda ci 
troveremmo in ogni caso 
costretti a confermare la 
nostra lotta per la 
sopravvivenza. Еа іп 
questo senso rivolgiamo 
dunque un appello alle 
ascoltatrici e agli ascol- 
tatori e se ci sono dei 
sinceri e conseguenti 
democratici rivolgiamo 
un appello anche a que- 
sti ultimi. A tutti chie- 
diamo il sostegno e 
la partecipazione а 
tutte le iniziative che 
stiamo preparando. 
Tutto ciò coincide con i 
dieci anni di Radio Ciro- 
ma, dieci anni fuori dal- 
l'omologazione politica 
e` dentro И conflitto 
sociale. Ciroma vuole 
continuare ad essere la 
voce del pensiero critico, 
delle lotte sociali ‚ del- 
l'informazione libera ed 
indipendente. 


culti e culture 


Renegades Epic/Sony 

Dopo una fruttuosa e 
lunga tournée di supporto 
a “The Battle Of L.A.”, è 
giunta quasi a sorpresa la 
notizia dell'abbandono di 
Zack De La Rocha. Come 
saranno in futuro i Rage 
Against The Machine 
senza il loro vocalist non è 
dato sapere, di certo il 
progetto continuerà a 
vivere con immutato spiri- 
to battagliero, così come 
promette questo primo 
disco “postumo” della 
band losangelina. Nell'at- 
tesa del preannunciato 
album dal vivo, Tom 
Morello e compagni pre- 
sentano ai fan questa rac- 
colta di brani barricaderi 
che hanno rappresentato 
alcune delle principali 
influenze di cui si sono 
nutriti in questi anni. Dodi- 
ci covers di canzoni politi- 
che pescate in diversi 
ambiti musicali con una 
rilettura che lascia abba- 
stanza soddisfatti sia per- 
ché organica al proprio 
stile musicale, sia perché 
spinge alla. (rilscoperta 
degli originali. Il disco è 
diviso secondo tre direttrici 
principali: la prima di 
matrice Hip Нор, la 
seconda d’estrazione indie 
e la terza che si confronta 
con alcuni classici del 
rock. Alla prima sezione 
. sono ascrivibili le grandi 
versioni “metallizzate’ di 


Relegasse OFM Fune di 


Africa Barbata, scelta 
anche come primo singo- 
lo, How Could | Just Kill A 
Man dei Cypress Hill, 
Microphone Fiend di Erik 
В & Rakim, “т Housin 
degli EPMD, Pistol Grip 
Pump dei Volume 10. 
Devo e Minor Threat sono 
riletti in maniera differen- 
te: tanto è interessante la 
cover di Beautiful World 
del gruppo di Akron, non 
lo stesso si può dire di In 
My Eyes del gruppo pre 
Fugazi, rivisitato in manie- 
ra forse troppo conforme 
all'originale. Questa leg: 
gera insoddisfazione 
emerge anche all’ascolto 
di Down On The Street 
degli Stooges e Kick Out 
The Jams degli MC5, ma 
è presto dimenticata 
davanti alle esplosive ver- 
sioni di The Ghost Of Tom 
Joad di Bruce Springsteen, 
remixata rispetto alla ver- 
sione già edita, Street 
Fighting Man dei Rolling 
Stohes, brano che calza a 
pennello ai RATM, e Mag- 
gie's Farm. Questo classi- 
co di Dylan, aggiornato 
nel testo, è la ciliegina 
sulla torta. Acida e convul- 
sa nelle musiche, rappre- 
senta una summa di tutto 
l'album che aggiunge un 
tassello importante alla 
carriera di uno dei gruppi 
cardine degli anni novan- 
ta. 


Eliseno Sposato 
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